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Giro, sprint di Vicioso bocciato dai giudici
Lo spagnolo squalificato per una gomitata, vittoria a Conte

GINO SALA

BRESCIA Inteviene la giuria nel-
l’ordine d’arrivo della quindicesi-
ma tappa del Giro e si spegne il sor-
riso di Angel Vicioso, il primo a
sfrecciare sul traguardo di Brescia. Il
giovane spagnolo si è fatto largo
con una gomitata ai danni di Mar-
tinello e viene retrocesso all’ultimo
posto del plotone. La vittoria viene
assegnata a Biagio Conte che si era
piazzato in seconda posizione. Ri-
coverato in ospedale per caduta
Andrea Ferrigato. A mani vuote
Svorada e Blijlevens, i due sprinter
più quotati. È stata una corsa senza

particolari sussulti anche se merita-
no di essere citati Ferrari e l’olande-
se Voskamp per una fuga che ha
procurato ai due garibaldini un
vantaggio massimo di 3’48’’. Da ri-
marcare la protesta dei corridori
per due gallerie senza luce. Oggi
una gara brevissima, 102 chilome-
tri per concludere a Meda dove con
tutta probabilità vedremo un grup-
po ingobbito sul manubrio per un
volatone generale.

Il Giro è così entrato nell’ultima
settimana di competizione per ri-
spondere agli interrogativi che an-
cora rimangono. In una situazione
incerta, con Francesco Casagrande
che tiene bene il comando, ma non

in modo tale da frenare le speranze
dei suoi avversari, l’attenzione è ri-
volta alle prove di giovedì, venerdì
e sabato che in ordine cronologico
annunciano l’arrivo in salita di Pra-
tonevoso, la cavalcata di Briancon
comprendente il tremendo Colle
dell’Agnello (cima Coppi a quota
2748) più il mitico Izoard e la cro-
nometro del Sestriere.

Al momento mi pare che Casa-
grande debba temere maggiormen-
te Gilberto Simoni, scalatore ga-
gliardo come si è visto nello scena-
rio delle Dolomiti, un tipo che ve-
dremo sicuramente all’attacco. Da
non trascurare l’ammirevole Gar-
zelli, ammirevole anche perché, fa-

cendo circolo attorno a Pantani, i
gregari della Mercatone Uno tra-
scurano il varesino. In quanto agli
occupanti del quarto e quinto po-
sto in classifica (Belli e Frigo) non li
vedo capaci di voli spettacolari. Im-

pressioni che
potrebbero esse-
re smentite dai
fatti, intendia-
moci.

E Gotti?, e
Tonkov? Sono i
due che stanno
peggio, vuoi di
salute, vuoi di
gambe. Entram-
bi hanno un di-
stacco superiore
ai due minuti e
una loro ripresa
appare alquan-
to problemati-
ca.

Mi spiace ve-
dere Paolo Sa-

voldelli con un ritardo di circa un-
dici minuti, un Savoldelli ridimen-
sionato da incidenti di varia natura
ai quali aggiungerei la scarsa assi-
stenza dei compagni di squadra.
Non capisco perché la Saeco era

impostata al novanta per cento su
Cipollini, perché non ha fornito i
supporti necessari a Paolo, sicura-
mente indispettito da un simile
trattamento.

Avanti di questo passo e Pantani
terminerà il Giro con un’ora e mez-
za di ritardo, forse di più che di me-
no. Cosa posso dire? dirò che ri-
mango del parere espresso alla vigi-
lia dell’avventura per la maglia ro-
sa, quando ho scritto che il roma-
gnolo doveva rimanere in disparte
per allenarsi sulle strade di casa e
per partecipare ad alcune corse
(compreso il Giro della Svizzera)
che lo avrebbero portato con mag-
gior tranquillità al Tour de France.
Adesso spero che le pesanti sconfit-
te di questi giorni non debbono in-
fluire sullo stato fisico e psicologico
di Marco. Non è bello vedere il «pi-
rata» nelle retrovie e non so pro-
prio se basteranno gli incitamenti
dei tifosi per ricavare profitto da un
discutibile e gravoso impegno.

30SPO01AF01
1.50
10.0

ARRIVO
1) Conte (Saeco) in 4h54’44”
alla media oraria di km. 37,797
(abbuono 12”); 2) Petacchi s.t.
(abb. 8”); 3) Martinello s.t.
(abb. 4”); 4) Ongarato s.t.; 5)
Blijlevens (Ola) s.t.; 6) Gerosa
s.t.; 7) Guidi (Ita) s.t.; 8) Tosatto
(Ita) s.t.; 9) Svorada (Cec) s.t.

CLASSIFICA
1) Casagrande (Caldirola)
74h37’41”; 2) Garzelli (Merca-
tone) 33”; 3) Simoni (Lampre)
57”; 4) Belli (Fassa) 1’05”; 5) Fri-
go (Fassa) 1’52”; 6) Gotti (Polti)
a 2’27”; 7) Tonkov (Mapei)
2’35”; 8) Noè (Mapei) 3’23”

●■IN BREVEIl presidente
Federcalcio
Luciano
Nizzola,
sopra
lo spagnolo
Angel Vicioso
Arcos vincitore
della 150 tappa
e sotto Marco
Delvecchio
e Fabio
Cannavaro
posano
per la foto
ufficiale

Nizzola: «La nazionale
con Zoff fino ai mondiali»
Il presidente: «Dino resta anche se perde... »
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Tennis a Parigi
Grande e Garbin ok
■ LaprimatornatadiincontridelRo-

landGarrossiapreconunabuona
notiziaperl’Italia:RitaGrandee
ThatianaGarbinhannosuperatoil
primoostacolo.Ritahasuperatola
francesePitokowski(7-5,6-3),
mentreThatianahaavutolame-
gliosullacekaBobkova(6-16-2).

Fiaccola olimpica
salta le Figi nel caos
■ Lastaffettadellafiaccolaolimpica

deiGiochidiSydney,chestaattra-
versandolenazioni-arcipelagodel
Pacifico,dovrà«scavalcare»leiso-
leFigiacausadellaviolenzadimas-
sascatenatasinelpaeseconilten-
tativodicolpodistato, incorsoor-
maida10giorni.Ladecisioneè
stataufficializzataieridalcomitato
organizzatoreolimpico.

Iran, cercasi donne ct
per squadre femminili
■ Continualarivoluzionedelcalcio

femminile inIran,cominciatanel
’97conl’avventodelpresidenteri-
formistaMohammadKhatami. In
attesachecadaildivietoperle
donnedirecarsiallostadio,leap-
passionatedicalciosonoriuscitea
costituireunafederazionefemmi-
nileecercanoallenatricistraniere.

Morace: «Sì all’Iran
se pagano bene»
■ Allenareunadellesquadredella-

neonatafederazionedicalciofem-
minile iraniana?CarolinaMorace,
primotecnicodonnaasederesu
unapanchinadiprofessionistidel
pallone,nonfasaltidigioiaall’idea
ditrasferirsiaTeheranaguidarele
giovanipromessedelcalciorosa
iraniano.«Andreisoloselacontro-
partitaeconomicafossemolto
vantaggiosa-hadetto-nonparlia-
modiMiamioHonolulu,madiuna
realtàincuinoncredosiailmassi-
movivere».

Codice Ue su abusi
sessuali nello sport
■ Atletetraumatizzate,fanciullero-

vinateperlavita: l’abusosessuale
ha,soprattuttoperledonneeira-
gazzichepraticanosport,effetti
devastanticheilConsigliod’Euro-
pa,riunitoaBratislava,vuolecom-
battereenergicamente.L’elabora-
zionediun«codicedibuonacon-
dotta»pergliallenatori,cheimpe-
discasoprattuttoognirelazionein-
timafratecnicoeatleti,èunadelle
iniziativepropostedadueesperti
europeiaiministridellosportdel
Consigliod’Europa.

Doping, Guariniello
chiude l’inchiesta
■ Aquasidueannididistanzadalla

convocazioneinProcuradiZde-
nekZemanilpubblicoministero
RaffaeleGuariniellohaterminatoil
filoneprincipaledell’ inchiestasul-
lasomministrazionedifarmaciai
giocatori.L’«avvisodichiusurain-
dagini»èstatonotificatoatessera-
tidellaJuventuscheeranostati
iscrittinelregistrodegli indagati.

Lazio, Mancini sarà
il vice di Eriksson
■ RobertoMancinisaràilvicediSven

GoranErikssonnellaprossimasta-
gionecalcisticainsiemeaLuciano
Spinosi.L’accordoraggiuntoieri.

DALL’INVIATO
STEFANO BOLDRINI

FIRENZE La Nazionale versione
«5/a B»: tutti in posa per la foto ri-
cordo. Sembra una liceale prima
degli esami: i giocatori nella parte
degli studenti, Zoff e lo staff tecni-
co in quella dei professori, Nizzola
in quella del preside.

Presidente Nizzola, condivide le
speranze di Zoff che in vista degli
europei si pone la semifinale co-
meobiettivo?

«Zoff è una persona ragionevole per
cui credo che la semifinale sia alla
nostra portata. Io spero anche in
qualcosadimeglio».

Dovesse andar male, Zoff sarà li-
cenziato?

«Il problema Zoff non esiste. Anche
se l’Italiadovesseuscirealprimotur-
no, resterà al suo posto. Nel luglio
1998 firmò un contratto di quattro
anniper lavorareaunprogetto lega-
toaimondialidel2002».

L’assenza di Christian Vieri è un
handicappesante...

«La mancanza di Vieri è dolorosa
perché è uno dei pochi giocatori al
mondoingradodidecidereunapar-
tita. Detto questo, credo che la no-
stra Nazionale sia nelle condizioni
disuperarequestohandicap».

Perso Vieri, chi potrebbe essere
l’uomo dei sogni della squadra
italiana?

«Mi auguro che sia Filippo Inzaghi.
Pippo è un professionista serio e
l’europeo può essere la sua vetrina.
Macredoanchenellaconsacrazione
del trio romanista, a cominciare da
Totti».

Avete parlato dei premi con la
commissione dei giocatori com-
posta da Maldini, Albertini, Fer-
rara,CannavaroeNesta?

«Sinceramente l’argomento non è

stato ancora affrontato. Ho un’idea
in proposito e quando sarà il mo-
mentoneparleròconigiocatori».

Checosaprevedeilsuoprogetto?
«Premi a obiettivo: dal primo al ter-
zoposto».

In attesa dell’europeo, c’è un’Un-
der 21 che piace e fa concorrenza
allaNazionale...

«Igiovanivengonoguardati sempre
consimpatia.Epoi lasquadradiTar-
delli è forte e gioca bene. Ma i primi
tifosi della Nazionale sono proprio i
ragazzidell’Under21».

Gli italiani d’Australia vogliono
BaggioalleOlimpiadi...

«Con Roberto ho un rapporto parti-
colare e sono contento dei suoi suc-
cessi, ma i tecnici devono essere la-
sciatiliberididecidere».

Per la Nazionale c’è anche la que-
stioneinnodiMameli...

«Questafaccendaèdiventatauntor-
mentone inspiegabile. Fino a cin-

que-sei anni fa il problema non si
poneva. Per me è il classico caso di
strumentalizzazione politica dello
sport. Si chiedealcalciodiunireuna
nazione che negli ultimi tempi ha
avuto spinte verso la disgregazione.
Ma la storia dell’inno non ha senso
perché la Nazionale è di per sé un

messaggio chiarissimo. E poi, dicia-
molo, l’inno di Mameli è una mar-
cetta e tenere il ritmo con le parole è
complicato».

L’Italia tra le prime quattro ga-
rantirà la tranquillità di Nizzo-
la?

«Non confondiamo l’obiettivo tec-

nico con la politica sportiva. Amo il
mio paese e vorrei che la Nazionale
facesse una bella figura perché rap-
presental’Italia».

Si ricandiderà per il prossimo
quadriennio?

«Io non mi candido. Ma se mi chia-
mano,sonodisponibile».

Le piace la proposta-Platini di
uniformare i calendari per dare
unospaziofissoalleNazionali...

«Io sono favorevole. Ma non sarà fa-
cile armonizzare le esigenze dell’Eu-
ropa con quelle diAmerica del Sude
Africa».

Alcuni grandi club potrebbero

tornareallacaricaconlaquestio-
ne degli indennizzi qualora i gio-
catori dovessero infortunarsi in
Nazionale...

«Per me il problema non esiste. Lo
affronteròsolo il giorno incuivedrò
che se lo pongono le altre federazio-
ni».

Il presidente della Lega Carraro
fatica a tenere uniti i club di serie
AeB...

«Il problema è serio. Le strade da se-
guire sono due: manterere l’unità e
avviare le riforme. È inevitabile, ad
esempio, tornareaunaserieAasedi-
cisquadre».

LE SCELTE

Buffon o Toldo, l’ultimo dubbio del ct
DALL’INVIATO

FIRENZE Ora è ufficiale: esiste un «ballottaggio portieri». Buffon o
Toldo, questo è solo uno dei dilemmi di Zoff, che deve ancora sce-
gliere un paio di uomini a centrocampo, il sostituto di Vieri e, so-
prattutto, il ventitreesimo giocatore da lasciare a casa (sempre Pan-
caro indiziato numero uno, Iuliano sta riprendendosi). Quello del
portiere è un problema emerso in campionato. Due rendimenti a
confronto: quello in chiaroscuro di Buffon e quello splendido di

Toldo. Tanto per rendere l’idea: la media-voto dei tre quotidiani
sportivi italiani dà un 6,22 alla stagione di Buffon, mentre Toldo è
l’unicoazzurroatoccarequota7.Zoffhaammessoche«ilballottag-
gioesiste,nonèun’invenzione».Èstatofattonotarealctcheiprece-
denti, inmateria,nonsonopositivi.IlduelloGalli-Tancrediaimon-
dialidel1986fucosì logorantedacompromettereil rendimentodel
prescelto (Galli). Zoff è stato lapidario: «Se un portiere della Nazio-
nale non sa reggere la concorrenza, che portiere è? Le nuove regole
delcalciohannoanchedatomaggiorimportanzaalsecondoportie-
re.Puòentrare incampoinqualsiasimomentoequindideveprepa-
rarsi come se fosse il titolare». Interpellato sull’argomento, Buffon
hasfoggiato fairplay:«Accetteròqualsiasidecisionesiasegiocherò,
sia se andrò in panchina perché dovesse toccare a Toldo, lo merite-
rebbe.Quest’annohaavutounrendimentosuper».

L’altro giocatore del Parma sbarcato a Coverciano, Cannavaro, è
stato alcentrodell’attenzione per questioni di calcio-mercato. Ildi-
fensore piace alla Roma, che potrebbe offrire per luiNakatae molto
denaro.Cannavaro,però,nonsiponeilproblema:«AParmastobe-
nissimo. Mi piacciono la tranquillità della città e i progetti della fa-
miglia Tanzi. Sarebbe bellovincere uno scudetto».Nell’allenamen-
to pomeridiano, Zoff ha provato ancora il tandem Montella-Inza-
ghi. InfineèancoraundubbioladirettatvdiNorvegia-Italiadisaba-
toprossimo.LaRaistatrattando. S.B.
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CAMPIONATO EUROPEO UNDER 21

Baronio non basta, l’Italia di Tardelli
fermata sul pareggio dalla Slovacchia

L’Inter del futuro riparte da Velasco
L’ex ct del volley torna al calcio dopo l’esperienza alla Lazio

BRATISLAVA (Slovacchia) L’Ita-
lia guidata dal tecnico Marco
Tardelli ha pareggiato ieri sera
per 1-1 con i padroni di casa
della Slovacchia, nella secon-
da giornata del girone elimi-
natorio B del Campionato
d’Europa Under-21 di calcio.
Gli azzurri sono passati in
vantaggio grazie a Baronio,
autore di preciso tiro dalla
lunga distanza quando la par-
tita era ancora nella sua fase
d’avvio, al sedicesimo del pri-
mo tempo.

Gli azzurrini hanno poi
tentato di gestire la situazio-
ne, limitando fortemente le
loro iniziative offensive. Ma
l’atteggiamento prudente
non è servito ad ottenere il ri-
sultato pieno: al 27’ del se-
condo tempo, sfruttando un
calcio d’angolo, Babnic ha se-
gnato colpendo la palla di te-
sta in tuffo. Da segnalare la

precedente espulsione, al no-
no minuto della ripresa, di
Pirlo per doppia ammonizio-
ne. Inutili gli ultimi minuti
dell’incontro, nei quali in
realtà la squadra più pericolo-
sa è apparsa proprio la Slovac-
chia, in più di una occasione
avvicinatasi alla rete della vit-
toria. Nell’altra partita del gi-
rone eliminatorio del cam-
pionato europeo l’Inghilterra,
appena sconfitta dagli azzur-
rini nella prima giornata, si è
rifatta infliggendo una sonora
goleada per 6-0 alla Turchia,
la prossima avversaria dell’I-
talia.

A questo punto l’undici al-
lenato da Marco Tardelli gui-
da la classifica del proprio gi-
rone con quattro punti assie-
me alla Slovacchia. L’ultimo
impegno del girone elimina-
torio è previsto il prossimo
primo di giugno.

MILANO Julio Velasco è dell’Inter.
L’ex ct della nazionale di pallavolo
avrà la responsabilità dell’area fisi-
co-atletica e di coordinatore del set-
tore medico.

Non è la prima esperienza di Julio
Velasco - 48 anni, argentino divenu-
to cittadino italiano - nel mondo del
calcio. Quella all’Inter sarà la sua se-
conda esperienza calcistica: due an-
ni fa fu chiamato infatti da Sergio
Cragnotti come direttore generale
della Lazio. Un incarico che l’argen-
tino lasciò dopo alterne vicende, do-
po poco più di un anno. Dallo scor-
so settembre Velasco è approdato in
tv su Raitre come consulente e guida
del nuovo programma «Sfide». Ma
la fama di Velasco è legata soprattut-
to alla pallavolo. Con la nazionale
argentina conquistò da vice allena-
tore un bronzo ai Mondiali dell’82.
In Italia, dopo una breve esperienza
a Jesi, si impose a Modena centran-
do quattro scudetti. Dalla Panini
passò alla Nazionale maschile co-

struendo una squadra imbattibile a
cui è mancata soltanto la consacra-
zione dell’oro olimpico: due titoli
mondiali, tre europei, cinque World
League e un oro ai Giochi del Medi-
terraneo. All’oro delle olimpiadi gli
azzurri di Velasco arrivarono molto
vicini ad Atlanta perdendo la finale
con l’Olanda. Lasciata la nazionale
maschile nel ‘97, Velasco ha guidato
per una stagione quella femminile.
Ma senza ottenere gli stessi successi.
Anche se trascinò le azzurre alla
conquista del titolo ai Giochi del
Mediterraneo.

Il personaggio è di primo livello, il
suo ruolo in nerazzurro da definire,
almeno nei dettagli. Interpretando
lo stringato comunicato dell’Inter,
pubblicato sul sito Internet dei ne-
razzurri, Velasco dovrebbe diventare
il manager di quell’area fisico-atleti-
ca e medica che, nell’ultima stagio-
ne, è stata nell’occhio del ciclone
per i ripetuti infortuni dei giocatori
(Ronaldo e Vieri, anzitutto, ma poi

molti altri). Il ruolo di Velasco - che
sarà spiegato in una conferenza
stampa prevista per oggi pomeriggio
alla Pinetina - non dovrebbe scon-
trarsi con quello un po‘ limato di
Lele Oriali, direttore tecnico al quale

resta la responsabilità strettamente
calcistica, connessa anche ad un
mercato in costante evoluzione, né
con quello dell’allenatore Marcello
Lippi. Ma il condizionale è d’obbli-
go vista la caratura del personaggio.

ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...

Per pubblicare i vostri eventi felici

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, numero verde 800-865021
fax 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 800-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465

TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-
to con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.


